
IN ITALIA 

Enit 
In calo 
i turisti 
stranieri 
••ROI4A. Sono più di 3 mi
lioni f turisti stranieri nel no
stro paese. -Mancano all'ap
pello - stima il presidente del
l'Ente del turismo (Enit). Ma
rino Corona - diverse centi
naia di migliaia rispetto alla* 
Sosto dello scorso anno*. I 
contraccolpi sulla bilancia tu* 
risica e nei conti valutari non 
sembrano evitabili. I -vuoti. 
quest'anno si registrano - a 
giudizio di Corona - nelle zo
ne balneari. -Stazioni monta
ne, centri d'arte e laghi hanno 
visto un affollamento analogo 
«.quello dell'agosto 1988. È 
certo però che i conti estivi 
dell'azienda turismo saranno 
deludenti rispetto af potenzia
le del nostro patrimonio ricet
tivo che, in agosto, assorbe ol
tre 20 milioni di presenze stra
niere, pari a circa it 20t. delle 
presenze dell'intero anno-. 
Secondo il presidente dett'E-
nit, in sostanza, non si può 
prevedere -un Intròito per 
agosto superiore ai 2.000 mi
liardi di lire che sarà più che 
dimezzalo in termini reali da
gli esborsi degli italiani oltre 
frontiera che supereranno no
tevolmente i 1.200 miliardi-. 

Le preoccupazioni della 
Banca d'Italia sul -forte calo» 
dell'attivo della bilancia turi
stica sono dunque da condivi
dersi. -Rischiamo di non ani-
vare quest'anno - sostiene 
Corona - nemmeno agli 8.000 
miliardi di lire, quasi la metà 
del saldo della bilancia1 turisti
ca previsto agli inizi degli anni 
80, quando pensavamo ad 
una progressióne costante dei 
flussi turistici». 

L'Italia, insomma, è scesa 
nella graduatoria internazio
nale. «Oggi tocchiamo poco 
più del 13'V, degli incassi mon
diali per turismo», in un anno 
in cui - secondo l'organizza
zione mondiale del turismo -
nel mondo si muovono 400 
milioni di viaggiatori. L'Euro
pa «dovrebbe fare la parte del 
leone, con oltre 260 milioni di 
arrivi". 

Lo sviluppo turistico - se
condo; i dirigenti romani - è. 
frenati} dal degrado ambien
tale, dalla congestione degli 
aeroporti, dalla mancanza di 
sicurezza per i consumatori. 
Tre temi, sui quali si vuole 
lanciare un messaggio e ri
chiamare l'attenzione dell'as
semblea generale dell'Orga
nizzazione mondiale del turi
smo, che si terrà a Parigi alla 
fine di questo stesso mese. «Se 
non affrontiamo a livello inter
nazionale, e principalmente 
europeo, questi nodi - con
clude Corona - a subirne i 
contraccolpi negativi potreb
be essere soprattutto l'Italia. 
L'Adriatico è un problema na
zionale e incide sulla nostra 
immagine turistica in modo 
tale da rischiare di compro
mettere l'intero turismo bal
neare. Troopi sono nel nostro 
paese gli aeroporti non effi
cienti. E quanto alla tutela dei 
consumatori il recente blitz 
nei campeggi ha generalizza
to un'impressione poco credi
bile su un settore che finora è 
stato Ira quelli più dinamici». 

Romagna 
Meglio non 
mangiare 
vongole 
• Bologna. I rappresentanti 
dei servizi sanitari di vigilanza 
delle regioni Emilia Romagna, 
Marche e Abruzzo si sono in
contrati per fare il punto sulle 
•vongole blu». Al termine della 
riunione tecnica la giunta re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha deciso di sconsigliare la 
commercializzazione e il con
sumo delle bivalve .venus gal
lina". come già avevano pre
scritto la settimana scorsa gli 
amministratori della Regione 
Marche. «Le vongole pescate 
lungo il litorale tra Rimini e 
Cattolica - avvertono i tecnici 
emiliani - sono in regola con i 
requisiti microbiologici, biolo
gici e chimici standard, ma il 
liquido di cottura ha caraneri
stiche organolettiche modifi
cate tali da alterare la qualità 
del prodotto-. Il viraggio cro
matico potrebbe essere cau
sato da un pigmento deposi
tato dalle alghe adriatiche. La 
Regione Emilia Romagna ha 
deciso di compiere ulteriori 
esami per appurarne la causa 
con certezza e chiede inter
venti nazionali del ministero 
della Saniti. 

Turisti senza Uffizi a Ferragosto Mancano guardiani e personale 
Sciopero a scacchiera riconfermato II neoministro Facchiano 
dopo la disposizione ministeriale promette che gli organici 
per l'apertura ininterrotta verranno raddoppiati 

A Firenze la «g 
(j iorni burrascosi, nei musei fiorentini. L'ordine 
i mprowiso di tenere aperte per Ferragosto le prin
cipali gallerie, gli Uffizi e l'Accademia, ha scate-
n iato te ire dei sindacati. Che hanno indetto uno 
st : .opero a scacchiera. Ma forse è servito a qual-
c< 5sa: il ministro per i Beni culturali ha promesso 
di raddoppiare il numero dei custodi per garantire 
a Firenze musei aperti dalla mattina alla sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STIPANO MIUANI 

• • FIRENZE. Per i musei fio
renti ni soffiano venti di guerra. 
Ieri i turisti hanno trovato 
chìui » l'ingresso del Museo di 
San I vlarco, mentre restavano 
apert I Palazzo Pitti e i Cenaco
li. Sb arrato invece il portone 
degli 1 Uffizi, ma per il normale 
turno ' di chiusura. Oggi invéce 
|a Gali eria degli Ullizi non do
vrebbe aprire, come probabil
mente l'Accademia. Ma il mi
nistro . Ferdinando Facchiano. 
sembra correre ai ripari e ha 
promes; so il raddoppio dei cu
stodi. A «che se, per ora, gli 
scioperìi sono confermati, 

Tutto , ha avuto inizio vener
dì, quando un fonogramma 
ministeri; ile disponeva all'ulti
mo mori tento l'apertura dei 
principali musei statali fipren- , 
tini per Fi srragosto. La soprin
tendenza disponeva che 
aprissero j<li Uffizi e l'Accade
mia. Subiti • fioccavano le pro

teste dei sindacati che non ac
cettavano che il, calendario 
dei giorni d'apertura concor
dato con la soprintendenza 
fiorentina, spedito ad aprile,al 
ministero, venisse stravolto al
l'ultimo momento. Sabato, in 
un'assemblea del personale, i 
sindacati decretavano scioperi 
a scacchiera per tre giorni. 

Ma questa battaglia di mez
z'agosto potrebbe portare ri
sultati positivi. Nei musei sta
tali fiorentini, che accolgono 3 
milioni e 300mila visitatori 
l'anno, ci sono soltanto 445 
custodi, il 15 per cento in me
no del minimo necessario. Per 
risolvere l'annoso problema 
della mancanza di personale 
il ministro Facchiano ha pro
messo un totale di 900 custo
di. L'organico raddoppereb
be quindi, perché questa è la 
cifra che garantirebbe l'aper
tura continuata dalle 9 alle 19 

Turisti stupiti davanti al cartello che annuncia la chiusura degli Uffizi 

(il doppio turno, cioè, ora in 
vigore esclusivamente agli Uf
fizi) neli dodici musei fiorenti
ni. 

Il soprintendente.alle galle
rie, Antonio Paolucci, ih que
sti giorni «caldi* ha parlato più 
volte con il ministro Facchia
no. I) quale, ha detto il soprin
tendente, «ha dimostrato di 
guardare a Firenze con pro
positi apprezzabili, poiché in
tende approfittare della situa

zione che si è creata per af
frontare una volta per tutte il 
problema del personale dei 
musei statali a Firenze». Le di
chiarazioni dì Facchiano fan
no ben sperare: «Il ministro -
dice Paolucci - sa che Firenze 
non è un problema regionale, 
e nemmeno nazionale, ma in
temazionale. Perciò vuole in
contrare i rappresentanti cen
trali, i sindacalisti e me dopo 
la settimana di Ferragosto, di 

sicuro entro la fine del mese, 
e risolvere il problema a fatti e 
non a parole». Forse si farà 
perfino in tempo per la sca
denza del '90. 

Quanto al ministro Facchia
no, ha dichiarato che la sua 
richiesta di tenere aperti i mu
sei a Ferragosto si basava su 
una facoltà che la legge gli at
tribuisce e che «non è stala 
avanzata per entrare in con
trasto con i sindacati, ma per 

musei 
assicurare il godimento dei 
più importanti tesori artistici 
nel momento di massima af
fluenza turistica». 

Delle promesse ministeriali 
sono soddisfatti anche i sinda
cati: secondo Enzo Feliciani, 
segretario provinciale della 
Uil/Statali, tanto rumore è ser
vito a interessare il ministro in 
prima persona. Sull'andamen
ti) dello sciopero invece il giù-
d.zio sì fa più sfumato. Ieri ha 
v. rrato le porte soltanto il Mu-
wo di San Marco, mentre a 
Palazzo Pitti (dove si trovano 
le Gallerie Palatina e d'arte 
moderna, il Museo degli ar
genti e del costume) non ha 
incrociato le braccia quasi 
nessuno. Oggi, salvo ripensa
menti dell'ultim'ora, chiudono 
gli Uffizi e, probabilmente, 
l'Accademia. Domani invece 
lo sciopero interesserà il Mu
seo nazionale del Bargello, le 
Cappèlle medicee e Palazzo 
Davanzali Ma nessuno azzar
da previsioni. L'unica certezza 
è che finirà it black-out agli 
Uffizi. Per la gioia, comunque, 
dei turisti che affollano la città 
e che fanno anche ore di fila 
davanti ai portoni, spesso 
sbarrati, dei musei. Almeno la 
Primavera e la Venere del Bot-
ticelli saranno visìbili. Aspet
tando i tempi migliori promes
si dal neoministro. 

E il «divertimentificio» viaggia a pieno ritmo 

A sorpresa l'Adriatico appare 
azzurro, trasparente, pulito 
Finalmente un sorriso. Finalmente il «pienone» de
siderato, q i lasi ovunque. La Riviera romagnola ac
cende le lui :i dopo un'estate di buio e deserto. La 
mucillagine se n'è andata e l'acqua del mare è di 
nuoyo azzurra e trasparente. E c'è gente, tanta. 
Una boccata d'ossigeno. I locali sono pieni, gli 
ombrelloni e aperti. In spiaggia c'è ressa, come se 
fosse un Ferr agosto qualunque. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUKRMANDI 

§ • RIMINI. No, nt :>n è un Fer
ragosto qualunqut ». Il mare è 
tornalo in salute, improvvisa
mente, quasi a rei [alare l'ulti
ma speranza per ui la stagione 
già abbondantemente com
promessa. Ha soffei to e prote
stato per buona ptirte dell'e
state e le ultime bu frasche lo 
hanno ossigenato. 

Ieri, l'Adriatico se mòràva il 
mare di quando si ex ra bambi
ni: pulito e trasparen te. Al lar
go, poi, la sorpresa < diventava 
ancora più piacevo le: nella 
sua limpidezza guizzavano 
grupn! di pesci. 

E la gente, tanta gè nte è ar
rivata. 1 giovani coi s acchi a 
pelo, le famìglie per i gualche 

Sìiomo in albergo o in e :amper. 
I tam-tam sul mare pulito ha 

fatto il giro d'Italia in fretta. 
Tutto pieno. Ma fino a quan

do? E soprattutto: basterà per 
raddrizzare una stagione turi
stica che solo due giorni fa 
sembrava definitivamente 
compromessa? 

I «nuovi turisti» non se lo 
chiedono. Si godono il mare 
fino a quando sarà possibile. 
Qualche giorno, forse una set
timana. E I giovani, arrivano 
con «vespine» e motociclette 
solo per un poker di notti in 
discoteca. Il sole tinge più che 
mai e la spiaggia, completa
mente ripulita dalla mucillagi
ne, fa finalmente germogliare 
gli ombrelloni, rimasti per 
troppo tempo chiusi. 

Adesso sulla Riviera roma
gnola ci sono i colori. Prima, 
solo qualche giorno fa, era 
tutto buio, deserto, triste. Tutti 
a rimpiangere persino gli 

odiati rumori. Tutti a sperare 
che almeno i giovani, che gli 
altri anni costituivano una 
presenza inelegante, almeno 
in alcune zone, arrivassero, 
anche con pochi soldi. Cosi è 
stato. 

Saldi anticipati, prezzi strac
ciali ovunque. Non si batteva 
un chiodo. Fino a venerdì 
scorso era il «coprifuoco». Poi, 
il mezzo miracolo che ha 
coinciso col lungo ponte. 
L'acqua che è diventata accat
tivante, il sole che splende de
ciso, È la tregua e la gente tor
na fuori, carica le macchine 
per un tardivo «sapore di sa
le». 

Ma non sarà un Ferragosto 
qualunque. «Questa estate ce 
la ricorderemo per un bel po' 
- dice il presidente dell'Api di 
Rimini, Piero Leoni -. Non è 
ancora finita, certo, ma dal 
punto di vista dell'economia 
turistica è ormai irrimediabil
mente compromessa e il mo
vimento sostenuto di questi 
giorni non può davvero cam
biare il segno. Per ironia della 
natura, un bel mare azzurro fa 
da cornice al culmine dell'e
state. È il giusto premio per 
chi, nonostante tutto, ha decì
so di non tradire la costa ro
magnola*. 

Questa è anche l'opinione 

di Valentino De Bortoli, presi
dente di Cooptar «Quest'anno 
- dice - ci saranno molti "feri
ti". In questi giorni di Ferrago
sto si recupererà qualcosa, 
ma la stagione chiuderà in ne
gativo, con molti feriti, appun
to. E l'anno prossimo, se non 
ci saranno segnali confortanti, 
interventi e finanziamenti, ci 
saranno i "morti". Molti eser
cizi e molti alberghi, cioè, 
chiuderanno». 

Il solleone, il tutto esaurito, 
il «pigia-pigia» sulla spiaggia, 
fanno tornare, dunque, appe
na un sorriso. Tutti pensano 
già all'anno prossimo. 

«Quest'inverno - dice un al
bergatore di Rimini - vivremo 
nell incubo di cosa potrà ac
cadere». L'anno scorso le al
ghe arrivarono a Ferragosto e 
la stagione andò in porto. Ma 
d'inverno ci si dimenticò qua
si completamente della malat
tìa del mare. Non si pensò al 
fosforo, alle industrie che in
quinano, alle grandi città che 
scaricano nei fiumi senza de
purare. In inverno ci si dimen
tica sempre. E la petizione del 
Pei - ^Rivogliamo il nostro 
mare» - raccolse sì migliaia di 
firme tra i cittadini, ma lasciò 
indifferenti la gran parte degli 
albergatori legati alta Conf-
commercio che oggi strepita-

Un acquascivolo a Rimini 

Adesso è finalmente vacan
za per la Riviera. Il «diverti
mentificio» viaggia a! massimo 
a tutti i livelli. Alberghi, bar, 
pizzerie, ristoranti, bagni, di
scoteche, sale giochi fanno gi
rare a ritmo vorticoso i regi
stratori di cassa. I negozi final
mente vendono, i campeggi 
vengono presi d'assalto so
prattutto dai giovani. Beach 
volley sulla spiaggia, wind 
suri, pattini e tuffi in mare. La 
macchina gira. E anche sulle 
strade tornano 'e file. 

Le colline riminesi. l'entro
terra antico del Montefellro e, 
più su a nord, il Delta del Po 
con le oasi naturalistiche, i 
mosaici di Ravenna, sono le 
mete «brulicanti» dei vacanzie
ri di mezza estate. 

Restano ancora tanti cartelli 

«Affittasi appartamento». Prez
zi stracciati, ma non vanno 
tanto gli appartamenti. Si ha 
l'impressione, confermata per 
altro dagli operatori turistici, 
che sarà un fuoco di paglia, 
un intensissimo ma brevissi
mo periodo di «mordi e fuggi», 
un turismo da week-end. Per 
qualche giorno potranno star
sene tranquilli in spiaggia an
che gli ambulanti di colore. I 
vigili di Rimini avranno, si spe
ra, altro a cui pensare. Giove
dì comunque sfileranno sul 
lungomare per chiedere di 
non essere cacciati e di poter 
vivere come esseri umani. 

Il tempo promette altro sole 
per i prossimi giorni. E il mare 
ce la metterà tutta per restare 
azzurro e trasparente e dare 
una -mano disinteressata. An
cora una volta. 

Dalla,, Morandi, Guerini: vacanze antistress 
Mentre il ragionier i Rossi parte per il Safari avven
turoso in Kenia, do ve vanno i Vip della canzone 
italiana? Lucio Dalla passeggia per via D'Azeglio, 
in una Bologna semideserta, Gianni Morandi gio
ca a pallone con gì i amici di Monghidoro contro 
la squadra del bai' Sport e Francesco Guccint 
svernicia una porta a Pavana, sull'Appennino to
sco-emiliano, 

JANNA CARIOLI 

• BOLOGNA. Ma dove wan-
no i marinai per Ferragosto? 
Alcuni, come Lucio Dalla, re
stano in città, godendosi le 
strade deserte di Bolog ina 
mentre tre quarti d'Italia sfer
raglia in giro cercando un al
tro Egitto. 

Gianni Morandi, dopo il 
lungo tour che assieme a Da I-
la lo ha portato in tutto il 
mondo, torna in montagna i. 
alla nativa Monghidoro. Non 
pago degli impegni con Li 
squadra di calcio della Nazio-' 
naie Cantanti, organizza in 
proprio accaniti tornei di pal
lore con le squadre dei bar 
della zona. 

Francesco Guccini, graniti
co, si rifugia, come ogni etate 
che Dio manda in terra, a Pa

vana, una località di cinque
cento abitanti dell'Appenni
no tosco-emiliano. 

Un vero crollo di immagi
ne. Ma come! I Vip della can
zone nostrana non sono, non 
dico alle Galapagos o alle 
Mauritius, ma almeno a Cese
natico, come fa Dario Fo ogni 
anno, o a Pesaro, come Lu
ciano Pavarotti? 

«Per me, la vera vacanza è 
starmene a casa tranquillo a 
giocare a pallone con gli 
amici», dice chiaro e tondo 
Gianni Morandi. «Da piccolo 
andavo al mare a Riccione, 
con la colonia, e mi divertivo 
moltissimo. Si partiva in cor
riera con tutti i bambini di 
Monghidoro. col secchiello e 
la paletta. Per noi che abita-

Francesco Guccini Gianni Morandi Lucio Dalla 

vamo in montagna, andare al 
mare era una avventura me
ravigliosa. Del resto con la 
miseria che c'era in quegli 
anni era l'unico modo di fare 
le vacanze. Adesso viaggiare 
è diventato un lavoro. Cosi, 
quando posso, resto tranquil
lo a casa a Tor Lupara, vicino 
a Roma, dove abito ormai da 
anni, oppure, appena posso, 
torno qui a Monghidoro, sul
l'Appennino bolognese, dove 
ho la famiglia, gli amici... do
ve sì fanno bellissime partite 
a paltone. Del resto in autun
no comincerò a lavorare al 

mio nuovo disco e allora ad
dio vacanze. Adesso è relax 
totale». 

"lo vengo a Pavana da 
quando sono nato e al mare 
ci vado solo se mi trascinano 
a forza», sottolinea Francesco 
Guccini: «L'acqua c'è anche 
qui, nel fiume, si può andare 
in canoa, e in più c'è il bo
sco. Ci abitavano i miei non
ni, che avevano un mulino ad 
acqua e per me era un luogo 
pieno di meraviglie. Da pic
coli dicevano che il mare era 
indispensabile per non diven
tare rachitici... sarà anche ve

ro... io però sono un monta
naro per scelta. In questi gior
ni, poi. sto riguardando il mio 
libro su Pavana che uscirà ad 
ottobre. Poi raccolgo storie, 
racconti, modi di dire legati 
alla cultura e al dialetto di 
questa zona dell'Appennino. 
Ci sto bene... vorrei solo fer
marmi più di quanto faccio, 
avrei un sacco di cose da fa
re. devo anche sverniciare 
una porta, ma in settembre ri
prendo con i concerti e fine 
della quiete». 

«Io un po' di vacanza l'ho 
fatta in barca, verso la Puglia, 

dove ci sono luoghi che amo 
moltissimo perché ci ho tra
scorso tutte le mie vacanze 
estive da piccolo», racconta 
Dalla. «Amo il mare e sento 
che molto della mia cultura, 
ma anche delle mie emozio
ni profonde sono legate a 
quei luoghi in cui trascorrevo 
i mesi estivi. Se penso ad un 
luogo in cui andare e sentir
mi bene, la mia bussola istin
tivamente punta a Sud. In 
questi giorni sono ritornato a 
casa, a Bologna, perché mi 
piace la città deserta. È quie
ta e ci si può girare senza che 
nessuno si volti. Ne approfitto 
per riprendere fiato dopo 
questi due anni di lavoro in
tenso. I progetti futuri del re
sto lo sono altrettanto: c'è 
una idea che stiamo valutan
do assieme ad Amedeo Amo
dio dell'Ater Balletto di Reg
gio Emilia, poi c'è una produ
zione assieme a Pavarotti... 
alcune altre idee... insomma 
l'autunno non sarà leggero. 
Del resto ho voglia di uscire 
dalla dimensione della can
zonetta. La sento stretta. Ho 
voglia di sperimentare altre 
strade. E intanto passo agosto 
riposando a Bologna». 

W 
l gabbiano reale nidifica sull'isola di Gallinaia 

Legge Regione Liguria 
Stop alla speculazione 
L'isola di Gallinara 
sarà un parco naturale 
Una legge della Regione Liguria può salvare l'iso
la Gallinara dall'attacco speculativo. Istituito un 
parco naturale regionale. La lunga battaglia del-
l'amministrazione comunale di Albenga in difesa 
del patrimonio naturalistico. L'isola conserva 
piante millenarie e una fauna avicola rarissima. 
Sulla Gallinara, unica zona tirrenica, nidifica il 
gabbiano reale. 

NEDOCANlf f l ^ — 

• I ALBENGA. La lunga, peri
colosa ombra della specula
zione che da qualche anno 
gravava sulla splendida Galli
nara, isola gioièllo appena al 
largo delle coste liguri, tra 
Alassìo ed Albenga, si è dis
solta? Pare di si. Una legge 
della regione Liguria, di re
centissima promulgazione, ha 
dichiarato l'isola «parco natu
rale regionale», fissando nor
me rigidissime di salvaguar
dia. Si conclude cosi, nel mo
do migliore, la lunga battaglia 
condotta dai movimenti am-
bientalistici, dalle forze della 
sinistra, Pei in prima fila, e so
prattutto dal)'amministrazione 
comunale di Albenga (entro i 
cui confini la Gallinara, se pur 
di proprietà privata, è colloca
ta), per salvare questo patri
monio naturalistico dagli insi
stiti attacchi di chi già aveva 
immaginato di utilizzarla, pre
via cementificazione, come 
fonte di lauti profitti, dietro il 
solito paravento dello svilup
po turistico. La Gallinara sarà, 
dunque, un parco naturale. 
Potranno cosi essere salva
guardate alcune specie rarissi
me di vegetazione mediterra
nea, diventata una sorta di te
stimonianza unica di come 
doveva L-.SJA.VL- I.i RÌVivrj ligure 
prima dello scempio perpetra
to per decenni, prima della 
«rapallizzazione» che ha colpi
to non solo il Levante, ma an
che questo estremo Ponente 
ligure. 

300 sono le specie catalo
gate, tra cui la macchia, vera
mente unica, di euforbia arbo
rea. Da un punto di vista 
scientifico, l'isola si segnala 
per la presenza di piante com
parse sulla terra durante l'era 
cenozoica, qualche milione dì 
anni fa, come la tavatera mari-
lima e la allium acutiflorum. 
La particolare natura selvaggia 
dell'isola il suo relativo isola
mento hanno anche facilitato 
la presenza di una ricca colo
nia di uccelli acquatici, tra cui 
il gabbiano reale, che ha scel
to proprio la Gallinara come 
unico sito tirrenico sul quale 
nidificare. L'isola, aspra e 
montagnosa, servi nel passato 
come base delle scorrerie sa
racene, il cuo passaggio è te
stimoniato da un'antica torre 
di segnalazione, eretta sul 

punto più alto del promonto
rio, dove sonò pure ubicate 
una chiesa ed alcune costru
zioni. Lungo la costa troviamo 
alcune suggestive gròtte, «Fal
conara», «S. Martino», «Voragi
ne» ed una delle poche costru
zioni dell'uomo, un piccolo 
porticcidlo, che ospitai barche 
da diporto e da pesca (il ma
re, nei dintorni dell'isola, è 
molto pescoso). Tutto questo 
stava per essere travolto da 
megaprogetti di sfruttamento 
edilizio-turistico, reso più faci
le' dalla natura privata della 
proprietà. 

Il comune di Albenga, con 
alla testa il sindaco comunista 
Angioletto Viveri, ha però du
ramente difeso, in questi anni, 
la Gallinara, trovando larghe 
alleanze con le associazioni 
ambientaliste, il Wwl, in primo 
luogo, che si fece promotore, 
nel 1987, di una larga, petizio
ne popolare, presentata alla 
Regione e la Lega ambiente, 
con le popolazioni e all'inter
no dello stesso consiglio re
gionale (il Fri presentò una 
proposta di legge nel 1986). 
Battaglia conclusa, come dice
vamo, vittoriosamente. L'isola 
sarà un parco, le sue bellezze 
tutelate. Non sarà pero un ré-
cinto chiuso, una sorta di mu
seo. Lo spirilo della legge, ap
provata all'unanimità, punta 
alia fruizione, in maniera at
tenta, dei beni ambientali, a fi
ni scientifici, culturali e didatti
ci. Proprio su questo aspetto si 
sofferma la legge regionale, 
dopo aver indicato i fini («ga
rantire la tutela e la riqualifica
zione dell'ambiente naturale, 
dei valori storico-culturali e 
delle caratteristiche paesaggi
stiche con particolare riguardo 
al patrimonio zoologico, bota
nico, archeologico e geomor
fologico*). Pertanto, d'intesa 
con il comune dì Albenga, sa
rà la Regione a predisporre 
annualmente programmi di 
iniziative culturali, dìdatkhe e 
promozionali, utilizzando fi
nanziamenti propri (subito. 
60 milioni), contributi di enti e 
privati e i proventi derivati dal
la gestione di servizi connessi 
alla fruizione del parco. Molto 
severe le norme vincolistiche e 
severissime le sanzioni per i 

Incidente in mare 
Uccisa da un motoscafo 
la giovane bolognese 
scomparsa a Vieste 
• ROMA. Il bollettino di 
guerra delle vacanze non ri
guarda solo gli incidenti stra
dali. Ieri quattro persone han
no perso la vita in mare. A 
Vieste, in provincia di Foggia, 
dopo due giorni di ricerche è 
stato trovato il cadavere di 
una turista bolognese, Elisa
betta Collina, che trascorreva 
le vacanze con il fidanzato. La 
ragazza stava prendendo il so
le sulla spiaggia e probabil
mente sì era tuffata in mare 
per una nuotata, ma nessuno 
è in grado di confermare que
st'ipotesi. A dare l'allarme è 
stato il fidanzato della giovane 
preoccupato della sua assen
za. Il corpo della ragazza è 
stato scoperto a circa 150 me
tri dalla costa, a poca distanza 
dal luogo in cui ieri furono ri
trovati sulla sabbia il suo telo 
da mare e i suoi vestiti. Il ca
davere è stato recuperato dal
l'equipaggio dì una motove
detta della Capitaneria di por
to e trasportato all'obitorio 
dell'ospedale di Vieste per 
l'autopsia. Il corpo presenta 
alcune ferite alla spalla, alle 

gambe e alla testa, un latto 
che esclude l'ipotesi di anne
gamento. Si ritiene che la ra
gazza sia stata travolta da un 
motoscafo, ma il medico lega
le - dopo un primo esame -
non ha escluso altre ipotesi. 

Due giovani sono morti sul
la costiera calabrese. Marco 
Mele, dì 22 anni, è annegato a 
causa di un improvviso malo
re nelle acque di Schtavonea 
(Cs), mentre nella zona mari
na di Bocale Primo (Re.) un 
giovane sub calabrese. Paolo 
Cogliandro, è sceso in apnea 
ad una profondità di 12 metri 
e non è più riuscito a risalire. 
Un'altra vìttima del mare in 
Sardegna, la diciottesima dal
l'inizio della.stagione estiva. 
Un turista piemontese, Giu
seppe Ferrari, di 39 anni, è 
annegato nelle acque dì Capo 
Figari, sul versante nord-orien
tale dell'isola. Insieme ad a>-
cunni amici era uscito in bar
ca per una battuta di pesca 
subacquea. Dopo alcune im
mersioni ha accusato un ma
lore, probabilmente dovuto 
ad un'embolia. 
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